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	Présidence de la Région

Presidenza della Regione

Referente Liliana Bottani

Tel. 0165/274789

e-mail: l.bottani@regione.vda.it
Réf. n° - Prot. n.
547/del

V/ réf. – Vs. rif.


Aoste / Aosta
12/1/2010
	Ai Sindaci ed ai Segretari

dei Comuni della Regione

LORO SEDI

e, p.c., All’Agenzia dei Segretari degli

enti locali della Valle d’Aosta

Piazza Narbonne, 16

11100   AOSTA   AO

All’Ordine dei

Dottori commercialisti

Via Porta Pretoria, 41

11100   AOSTA   AO

Al CORECOM Valle d’Aosta

Comitato Regionale per le Comunicazioni

Via Piccolo San Bernardo, 39

11100   AOSTA   AO

Al Presidente del Consiglio permanente degli enti locali

Piazza Narbonne, 16

11100   AOSTA   AO



Oggetto: 
Legge regionale 23 novembre 2009, n. 38, recante “Modificazioni alla legge regionale 7 febbraio 1997, n. 4 (Contenimento, pubblicità e controllo delle spese per la campagna elettorale dei candidati alla carica di sindaco, di vice sindaco, di consigliere comunale e circoscrizionale, ai sensi dell’art. 78 della legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale)”.

Nel rendere noto che il 24 dicembre 2009 è entrata in vigore la legge regionale 23 novembre 2009, n. 38, pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. 49 del 9 dicembre 2009, s’illustrano di seguito le principali modificazioni apportate dalla stessa alla legge regionale 7 febbraio 1997, n. 4 “Contenimento, pubblicità e controllo delle spese per la campagna elettorale dei candidati alla carica di sindaco, di vice sindaco, di consigliere comunale e circoscrizionale, ai sensi dell’art. 78 della legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale)”, che troveranno applicazione dalle prossime elezioni generali comunali, che si svolgeranno nella primavera 2010.

MODIFICAZIONI ALLA L.R. 4/1997

Oltre a modificazioni puramente di forma, suggerite dall’esigenza di rendere più chiaro il disposto legislativo, ve ne sono altre finalizzate ad adeguare la normativa regionale alle analoghe previsioni contenute nel titolo Vbis (Contenimento, pubblicità e controllo delle spese per la campagna elettorale) della legge regionale 12 gennaio 1993, n. 3 (Norme per l’elezione del Consiglio regionale della Valle d’Aosta), ed altre, infine, tese ad adeguare i limiti di spesa per la campagna elettorale all’incremento del costo della vita registrato negli anni successivi all’approvazione della l.r. 4/1997.

Facendo riferimento ai singoli articoli della l.r. 4/1997 modificati dalla legge regionale citata in oggetto si precisa quanto segue.

Art. 1 (Commissione di garanzia regionale)

In un’ottica di semplificazione la Commissione di garanzia regionale per il controllo delle spese per la campagna elettorale dei candidati alla carica di sindaco, di vice sindaco, di consigliere comunale e circoscrizionale (di seguito denominata Commissione) non è più nominata ad ogni tornata elettorale, come avvenuto finora, ma esclusivamente in occasione delle elezioni generali comunali e quindi per un quinquennio.

E’ stato, inoltre, precisato che il segretario degli enti locali, componente della Commissione, è ora designato dall’Agenzia regionale dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta, ente preposto alla gestione dell’Albo dei segretari degli enti locali. 

Art. 3 (Presentazione dei rendiconti)
Sempre nell’ottica della semplificazione, è stato previsto, fermo restando l’obbligo per tutte le liste di non superare i limiti di spesa posti dall’articolo 4 della stessa l.r. 4/1997, l’esonero dall’obbligo di presentazione del rendiconto alla Commissione di garanzia regionale:

a) per le liste presentate nei Comuni con popolazione sino a 500 abitanti;

b) per le liste uniche presentate nei Comuni con popolazione superiore a 500 abitanti.
Nei Comuni con popolazione superiore a 500 abitanti la nuova normativa prevede comunque per tutte le liste (liste uniche comprese) l’obbligo di depositare, entro sessanta giorni dalla proclamazione degli eletti (stesso termine previsto per la presentazione del rendiconto alla Commissione di garanzia regionale), il rendiconto al Comune che dovrà procedere, nei successivi cinque giorni, alla sua pubblicazione nel proprio sito internet per un periodo di trenta giorni, al fine di garantirne la consultazione da parte degli interessati.

Art. 4 (Limiti delle spese elettorali)

Sostituendo interamente l’articolo 4 della l.r. 4/1997 si è provveduto a:

· rivalutare i limiti di spesa per la campagna elettorale stabiliti dalla l.r. 4/1997 sulla base della variazione dell’indice dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali rilevata dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) al 31 dicembre 2008, come previsto dal decreto del Ministro dell’Interno del 23 febbraio 2001 (Aggiornamento dell’importo massimo consentito, a titolo di finanziamento e contributo, a soggetti politici e ai candidati che ne abbiano titolo nonché dei limiti delle spese elettorali dei candidati alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica);

· fare riferimento, per la determinazione dei predetti limiti di spesa, alla popolazione del Comune determinata in base alla popolazione residente al 31 dicembre del penultimo anno precedente quello delle elezioni, anziché al 31 dicembre dell’anno precedente, in quanto il dato della popolazione dell’anno precedente quello delle elezioni è ancora ufficioso nel periodo in cui si svolgono, generalmente, le elezioni generali comunali (tornata primaverile 1° maggio/15 maggio);

· stabilire che i limiti di spesa siano aggiornati entro il 31 dicembre di ogni anno in base alla variazione dell’indice dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali rilevata dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) con provvedimento del dirigente della struttura regionale competente in materia di enti locali.

Si riassumono, quindi, schematicamente i vigenti limiti di spesa per la campagna elettorale:

	
	FASCE DI COMUNI
	LIMITI DI SPESA

	PER LE LISTE
	Comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti
	Spesa complessiva di euro 3.600,00 + euro 0,45 moltiplicato per il numero di abitanti al 31 dicembre del penultimo anno precedente quello delle elezioni.

	
	Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti
	Spesa complessiva di euro 7.200,00 + euro 0,30 moltiplicato per il numero di abitanti al 31 dicembre del penultimo anno precedente quello delle elezioni.

	PER I CANDIDATI
	Sindaco e vice sindaco nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti
	Spesa pro capite di euro 2.200,00.


Art. 5 (Tipologia delle spese elettorali. Pubblicità) 

Rispetto al testo previgente con le modificazioni apportate all’articolo 5 della l.r. 4/1997 si è provveduto a: 

a) aggiungere, tra le spese ammissibili di cui alla lettera b) del comma 1, quelle riguardanti l’acquisizione di spazi pubblicitari su internet;

b) ridurre, dal 30% al 20% dell’ammontare complessivo delle spese ammissibili e documentate, la percentuale fissa da applicare per il calcolo, in misura forfetaria, delle spese di viaggio e telefoniche, nonché degli oneri finanziari passivi; si evidenzia l’inserimento degli oneri finanziari passivi tra le spese non documentate, da cui sono state escluse le spese postali;
c) stabilire che non sono considerate spese relative alla campagna elettorale quelle sostenute per gli organi ufficiali di stampa dei partiti e dei movimenti politici, la cui pubblicazione e diffusione hanno carattere di continuità e regolarità, confermando gli indirizzi già fatti propri dalle Commissioni di garanzia regionali negli anni passati.

Art. 6 (Controllo delle spese elettorali)

Modificando il comma 4 dell’articolo 6 della l.r. 4/1997 è stato ridotto da 60 a 30 giorni il termine entro cui qualsiasi cittadino iscritto nelle liste elettorali di un Comune della regione può presentare esposti sulla regolarità dei rendiconti direttamente alla Commissione di garanzia regionale. Tale termine, che decorre dalla data di scadenza del termine per la presentazione dei rendiconti alla Commissione stessa (60 gg. dalla proclamazione degli eletti), è stato modificato per renderlo coerente con i termini previsti dalla l.r. 4/1997, sia per la presentazione dei rendiconti, che per il controllo degli stessi.

Art. 7 (Obbligo di comunicazione)

La novità consiste nell’aver previsto, analogamente a quanto disposto dal comma 1 dell’articolo 54septies della l.r. 3/1993, che la comunicazione di cui all’articolo 7 della l.r. 4/1997, posta a carico degli editori e dei titolari di concessioni e di autorizzazioni per l’esercizio delle attività di diffusione radiotelevisiva, sia effettuata, oltre che alla Commissione di garanzia regionale, anche al Comitato Regionale per le Comunicazioni, di cui alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 26 (Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale per le Comunicazioni (Co.Re.Com.). Abrogazione della legge regionale 27 dicembre 1991, n. 85), cui è stata attribuita la competenza ad accertare, contestare ed applicare la sanzione pecuniaria amministrativa introdotta dal comma 4 del successivo articolo 8 della l.r. 4/1997, in caso di violazione dei predetti obblighi di comunicazione.

Art. 8 (Sanzioni)

Con la sostituzione dell’articolo 8 della l.r. 4/1997 il legislatore regionale ha sostanzialmente rivisto il sistema sanzionatorio, adeguandolo a quello previsto dal Titolo Vbis (Contenimento, pubblicità e controllo delle spese per la campagna elettorale) della l.r. 3/1993.

Rispetto alla disciplina previgente si evidenzia che:

· è stata attribuita direttamente alla Commissione di garanzia regionale (anziché al Presidente della Regione) la competenza ad accertare, contestare ed applicare le sanzioni amministrative nei confronti delle liste in caso di accertata violazione dei limiti di spesa per la campagna elettorale, di irregolarità dei rendiconti e di mancata presentazione degli stessi;
· è stata soppressa la sanzione che prevedeva, in caso di superamento dei limiti massimi di spesa per un importo pari o superiore al doppio degli stessi, la decadenza del candidato o dei candidati proclamati eletti, avendo considerato che, a parte i candidati sindaco e vice sindaco del Comune di Aosta, che devono presentare individualmente un rendiconto, negli altri casi il rendiconto è presentato dalla lista e non dai singoli candidati, per cui l’applicazione di tale sanzione avrebbe comportato la decadenza di tutti gli eletti della lista, ivi compresi, per la lista vincente, il sindaco e il vice sindaco, con conseguente rinnovo della consultazione elettorale, e che l’eventuale decadenza dei candidati sindaco e vice sindaco del Comune di Aosta avrebbe comportato anch’essa il rinnovo delle elezioni, qualora gli stessi fossero appartenuti alla lista o alla coalizione vincenti;

· è stata introdotta, analogamente a quanto previsto dall’art. 54 septies della l.r. 3/1993, una sanzione nel caso di violazione degli obblighi di comunicazione di cui all’articolo 7 della l.r. 4/1997, posti a carico degli editori e dei titolari di concessioni e di autorizzazioni per l’esercizio delle attività di diffusione radiotelevisiva, individuando, come già detto nel commento all’articolo 7, nel Comitato Regionale per le Comunicazioni (Co.Re.Com.) il soggetto competente ad accertare e contestare, nonché ad applicare, la sanzione amministrativa pecuniaria prevista;
· è stato precisato che per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla legge si osservano le disposizioni generali contenute nelle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale), con esclusione dell’articolo 16, salvo quanto diversamente disposto.
Schematicamente si riassumono, quindi, le sanzioni vigenti:

	
	TIPOLOGIE DI SANZIONI
	IMPORTO MINIMO
	IMPORTO MASSIMO

	PER LE LISTE
	in caso di accertata violazione dei limiti di spesa per la campagna elettorale 

(comma 1)
	non inferiore all’importo eccedente il limite di spesa
	non superiore al triplo del limite di spesa

	
	in caso di irregolarità del rendiconto

(comma 2)
	euro 500,00
	euro 20.000,00

	
	in caso di mancata presentazione del rendiconto 

(comma 3)
	euro 10.000,00
	euro 25.000,00

	PER GLI EDITORI
	in caso di violazione degli obblighi di comunicazione degli editori 

(comma 4)
	euro 500,00
	euro 10.000,00


Art. 10 (Sondaggi)

Rispetto alla norma previgente che disciplinava il divieto di sondaggi, il novellato articolo 10 della l.r. 4/1997 rinvia espressamente alla normativa statale di cui all’articolo 8 della legge 22 febbraio 2000, n. 28 (Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la comunicazione politica), prevedendo che, in caso di violazione della stessa, spetti al Co.Re.Com. attivare le procedure per l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 10, commi 7 e 8, della medesima legge.

MODIFICAZIONI ALLA L.R. 4/1995

Infine l’articolo 9 della l.r. 38/2009, recante disposizioni di coordinamento, ha apportato delle modificazioni ai commi 2 dell’articolo 2, 3 dell’articolo 33 e 2 dell’articolo 34 della legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale), sostituendo il riferimento, in essi contenuto, alla popolazione residente del Comune al 31 dicembre dell’anno precedente le elezioni con quello relativo alla popolazione residente alla stessa data del penultimo anno precedente le elezioni, al fine di coordinare le modificazioni apportate dalla l.r. 38/2009 alla l.r. 4/1997 con le analoghe disposizioni contenute nella l.r. 4/1995.
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Si fa presente, infine, che sul sito internet della Regione (www.regione.vda.it), nella sezione enti locali, si possono consultare sia la legislazione regionale vigente che le comunicazioni effettuate dalla Direzione enti locali in materia, compresa la presente.

Restando a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento, si porgono cordiali saluti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

(Augusto ROLLANDIN)

PV/
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	Département des collectivités locales, des fonctions préfectorales et de la protection civile

Direction des collectivités locales
Dipartimento enti locali, servizi di prefettura e protezione civile

Direzione enti locali

	11100 Aoste

15, Place de la République

téléphone +39 0165 274933

télécopie  +39 0165 274904
	11100 Aosta

P.zza della Repubblica, 15

telefono +39 0165 274933
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